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29,3% delle vacche da latte;   48,2% dei capi suini

Reddito lordo standard per azienda = 359,2% del dato nazionale

SAU per azienda = 17,31 ha pari a 228,2% del dato nazionale

Ettari per unità lavorativa = 13,12
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Il sistema agroalimentare della Lombardia

Rapporto 2010

Il sistema agro alimentare LOMBARDO è il PRIMO a livello nazionale ed uno dei primi a 
livello europeo;  la sua produzione supera quella di interi stati europei …..
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1955 2007

Perdita e frammentazione dei suoli agricoli 1955- 2007



AREE AGRICOLE LOMBARDIA 1955-2007 = - 279.000 Ha





secondo dati ERSAF in Lombardia la Provincia di Bergamo è quella con la maggiore intensità
media annua di aumento delle superfici antropizzate (intesa come variazione percentuale rispetto al 
valore iniziale, nel periodo di tempo considerato 1955-2007) 
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Un problema di modello di 
sviluppo …..

Marzo 2012 



Grumello Del Piano – orti urbani

Provincia di Bergamo: abitanti (da sito Provincia, al 1°genn 2009) = 1.075.592

Aree agricole pro capite (mq 2007) = 724,95 mq (un orto?) comprese zone marginali e montane

Aree antropizzate pro capite (superfici 2007) = 355,84 mq



Il paesaggio agricolo più vulnerabile è quello di pianura, ai margini dell’urbanizzato, a 
causa della frammentazione e della forte pressione alla trasformazione dei suoli



Qui la rendita fondiaria agricola è generalmente MOLTO SOTTOVALUTATA rispetto alla rendita 
urbana. Ciò ha determinato una forte pressione alla trasformazione e contemporaneamente  ha 
disincentivato investimenti da parte delle stesse aziende agricole che non hanno sinora avuto 
certezza della destinazione agricola



La frammentazione ha molti riflessi negativi sugli agro-ecosistemi: sull’organizzazione fondiaria e 
aziendale, sulla competizione per l’uso dei suoli, sulle sistemazioni idraulico-agrarie e idraulico-
forestali dei suoli, sulle connessioni ecologiche, sulla viabilità rurale, sulla qualità ambientale e 
quindi anche sulla qualità dei prodotti agro alimentari e del loro paesaggio



In Lombardia 



contrazione della produzione, svantaggiosa anche per la bilancia agricolo alimentare

Consumare suolo a questo ritmo (quasi 15 ha/giorno di suoli agricoli in meno 1955-2007 
in Lombardia) significa anche:



Sottrarre mediamente  ogni anno, in  Lombardia, potenziale produttivo pari a circa 27.000 
tonnellate di grano (in 52 anni sottratti 279.000 ha pari a ~ 1.400.000 t di grano annue) e relativi 
finanziamenti europei (PAC; potenzialmente 2,3 milioni di € / anno) - Stime ERSAF

(Val padana: produttività frumento tenero arriva a 6-7 t/ha; qui si è calcolata una media di 5 t/ha)

Consumare suolo a questo ritmo (quasi 15 ha/giorno di suoli agricoli in meno 1955-2007 
in Lombardia) significa anche:



Mancata regolazione climatica 
ogni anno 1 ha  evapotraspira mediamente 6.000.000 litri di acqua con relativo assorbimento di energia / calore;
( stime ERSAF = + 18/20.000.000 GJ energia / calore in atmosfera, pari a circa 5-6.000.000.000 Kwh ogni anno)

Consumare suolo a questo ritmo (quasi 15 ha/giorno di suoli agricoli in meno 1955-2007 
in Lombardia) significa anche:



Consumare suolo a questo ritmo (quasi 15 ha/giorno di suoli agricoli in meno 1955-2007 
in Lombardia) significa anche:

Mitigazione cambiamento climatico 
ridurre ogni anno lo stock di carbonio nei suoli di circa  850.000 t di CO2; perdere ogni anno ulteriore potenzialità
di immagazzinare nei suoli carbonio per circa 215.000 t di CO2  (stime ERSAF)



Problemi connessi allo smaltimento dei reflui zootecnici …

Consumare suolo a questo ritmo (quasi 15 ha/giorno di suoli agricoli in meno 1955-2007 
in Lombardia) significa anche:
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Problemi connessi alle sistemazioni idraulico agrarie e idraulico forestali
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Problemi connessi alle sistemazioni idraulico agrarie e idraulico forestali



Consumare suolo a questo ritmo (quasi 15 ha/giorno di suoli agricoli in meno 1955-2007 
in Lombardia) significa anche:



Problemi connessi alla qualità dell’acqua irrigua



Consumare suolo a questo ritmo (quasi 15 ha/giorno di suoli agricoli in meno 1955-2007 
in Lombardia) significa anche:

La scomparsa di ambienti e paesaggi frutto del lavoro millenario dell’uomo
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Perdita di biodiversità e di paesaggi 
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Perdita di biodiversità e di paesaggi 

Consumare suolo a questo ritmo (quasi 15 ha/giorno di suoli agricoli in meno 1955-2007 
in Lombardia) significa anche:



Nel suolo si svolgono inoltre i cicli degli elementi e della sostanza organica …



Multifunzionalità dell’agricoltura:
• cibo
• ambiente
• paesaggio 
• clima
• salute
• gestione del territorio e delle sue risorse (suolo, acqua, aria)
• equilibrio idrogeologico
• energie rinnovabili
• attività produttive
• turismo, cultura, storia

Piana di Valbrembo







Il suolo va quindi considerato un BENE COMUNE poiché eroga benefici  
collettivi INDIPENDENTEMENTE DA CHI LO POSSIEDE
(a scala locale come a scala globale)



Se  il  suolo  è un BENE COMUNE   lo  è anche  per le generazioni future …
Servono politiche che rendano meno conveniente urbanizzare suoli agricoli rispetto a 
riqualificare l’edificato obsoleto o dismesso (frenare il consumo di suolo non vuol dire 
frenare l’edilizia..)





Legge Regionale 5 dicembre 2008, n. 31 - Testo unico  delle leggi regionali in materia 
di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale
modificata con  Legge regionale 28 dicembre 2011, n . 25
Art. 4 quater (Tutela del suolo agricolo)



Le problematiche del territorio agroforestale 
e i rapporti con la pianificazione urbanistica

Contributo del dottore agronomo e del dottore forestale nel PGT



Analisi e contributi di settore

carta dell’uso del suolo

carta del valore agro – forestale del suolo 

carta delle reti ecologiche

censimento formazioni arboreo arbustive lineari 

analisi  socio economica del comparto agricolo comunale

contributo al piano delle regole per le zone urbane e agricole

censimento ed analisi del verde pubblico comunale



Formazione 74 Formazione 76

Formazione 75

area 107 – via Einaudi

area 107 – via Einaudi

carta dell’uso del suolo

carta del valore agro – forestale del suolo 

carta delle reti ecologiche

censimento formazioni arboreo arbustive lineari 

analisi  socio economica del comparto agricolo comunale

contributo al piano delle regole per le zone urbane e agricole

Censimento percorsi, fabbricati, manufatti in ambito rurale

censimento ed analisi del verde pubblico comunale

Analisi e contributi di settore



Carta degli usi del suolo



Carta degli usi del suolo



Carta degli usi del suolo



Ripartizione tipologica usi del suolo
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Carta degli usi del suolo

analisi dell’uso del suolo

strategie per la limitazione del consumo di suolo

VERIFICA  SUPERFICI  AGRICOLE  DI  FATTO

per maggiorazione contributo costruzione - DGR 22/12/2008 n.8/8757



Carta degli usi del suolo

1001504,83totali

56,1843,68seminativi

22,2334,44urbanizzato

6,192,1medicaio

5,481,84altri usi urbani

5,075,2prato permanente

1,522,05incolti

1,421,75boschi

0,913,23serre

0,710,69altri usi agricoli

0,79,85magredi

%superficie (ha) categoria

Dati relativi a Comune dell’alta pianura bergamasca - 2008



Carta degli usi del suolo

Ripartizione tipologica usi del suolo in sistemi ag gregati

2,1%

70,2%

27,7%

sistema naturale (boschi,
magredi)

sistema agricolo

sistema urbano

Dati relativi a Comune dell’alta pianura bergamasca - 2008



Carta del valore 
agricolo del suolo



Carta delle tipologie forestali





Bosco ceduo – castagneto - Scanzorosciate (BG)



Querceto - Scanzorosciate (BG): apparentemente simile al precedente ma con  valore 

ecologico forestale e paesaggistico forestale molto diverso



Carta delle valenze forestali



VALENZA FORESTALE

Composizione 
specifica

Caratteri 
strutturali del 
soprassuolo

SUPERFICIE PERCENTUALE
1 Scarsa 03.84.67 0,4%
2 Insufficiente 35.91.60 4,1%
3 Sufficiente 188.41.10 21,6%
4 Discreta 611.78.81 70,3%
5 Buona 30.67.52 3,5%
6 Elevata 0.0.0 0,0%

Totale complessivo 870.63.69 100,0%

VALENZA 

Carta delle valenze forestali 



Studio delle valenze del territorio 
agricolo forestale, degli ambiti di 
naturalità, degli edifici in zona rurale, 
della viabilità minore, storica e di 
interesse paesaggistico in ambito 
extraurbano, analisi e censimento del 
verde pubblico in ambito urbano.



La storia del paesaggio italiano è legata principalmente alla storia dell’agricoltura.
Bergamo, colli

Carta della sensibilità paesaggistica



Ogni paesaggio colturale è anche un paesaggio culturale con i suoi prodotti

Carta della sensibilità paesaggistica



Un forte legame tra qualità dei prodotti agricoli e qualità del paesaggio può costituire un 
reale vantaggio competitivo per la promozione del territorio rurale e dei prodotti tipici

Carta della sensibilità paesaggistica



Obiettivo primario della tutela del paesaggio non è la ricerca del più alto grado di “naturalità” ma il 
mantenimento dei rapporti uomo – ambiente tipici delle identità culturali che esso rappresenta

Carta della sensibilità paesaggistica



Ad es. la colonizzazione da parte del bosco dovuta ad abbandono delle pratiche colturali  può 
comportare perdita di paesaggio, di biodiversità e di storia                                 (Bergamo, colli)

Carta della sensibilità paesaggistica



PIANO DELLE REGOLE: 
attuazione ed articolazione degli indirizzi di tutela paesaggistica definiti dal PTCP



PIANO DELLE REGOLE: criteri per l’attuazione di insediamenti produttivi agricoli
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PIANO DELLE REGOLE: criteri per l’attuazione di insediamenti produttivi agricoli



PIANO DELLE REGOLE: incentivi alle attività di presidio del territorio



PIANO DEI SERVIZI: la legge 12/05, art. 9, identifica, tra i servizi urbani la  “dotazione a 
verde, i corridoi ecologici ed il sistema di connessione tra il territorio rurale e quello 
edificato, ed una loro razionale distribuzione sul territorio comunale....”



Formazione 54

Censimento, tutela e norme di gestione delle formazioni arboree ed arbustive non 
rientranti nella definizione di bosco



Carta delle formazioni lineari



Carta delle formazioni lineari



Carta delle formazioni lineari



Attuazione della RETE ECOLOGICA come definita dal PTCP e dalla R.E.R.

Progetto della rete agroambientale



funzione protettiva verso le colture, fitodepurazione

Progetto della rete agroambientale



funzione produttiva

Progetto della rete agroambientale



Progetto della rete agroambientale

funzione ecologica, paesaggistica



Simulazione filari di progetto

Progetto della rete agroambientale



Verde urbano e connessione con gli spazi agricoli e forestali

la legge 12/05, art. 9, identifica, tra i servizi urbani (Piano dei servizi) la  “dotazione a verde, i 
corridoi ecologici ed il sistema di connessione tra il territorio rurale e quello edificato, nonché tra le 
opere viabilistiche e le aree urbanizzate ed una loro razionale distribuzione sul territorio comunale, 
a supporto delle funzioni insediate e previste”



Il verde urbano, grazie alle numerosissime funzioni di miglioramento ambientale, contribuisce ad 
attrarre attività di riuso urbano, limitando ulteriore consumo di suolo al di fuori della città

Verde urbano e consumo di suolo





Censimento e piano di gestione del verde urbano



Orti urbani, giardini comunitari



Il verde urbano può ospitare biodiversità, anche a vantaggio della campagna



La disponibilità di prati a ridotta manutenzione che fungano da aree-rifugio fa parte delle 
strategie di lotta biologica per la difesa del verde urbano e va anche a vantaggio 
dell’equilibrio delle aree agricole urbane e periurbane.



Il  paesaggio  tradizionale  è frutto della  capacità di adeguamento  alle condizioni  del 
territorio, in una condizione di scarsità che imponeva  il massimo rispetto  delle risorse

Bergamo, Astino

Riflessioni sul rapporto tra città e campagna



Riflessioni sul rapporto tra città - campagna

La nostra società può invece permettersi di consumare suolo perché compensa con 
forme di agricoltura ad alto input energetico e compra  parte del fabbisogno da terre 
situate altrove. 



La nostra società può invece permettersi di consumare suolo perché compensa con 
forma di agricoltura ad alto input energetico e compra  parte del fabbisogno da terre 
situate altrove. 
Ma cosa succederebbe in un nuovo scenario di scarsità, quando i maggiori costi 
energetici e la competizione della popolazione mondiale che aumenta il proprio tenore di 
vita non lo rendessero possibile con altrettanta facilità ? 

Riflessioni sul rapporto tra città - campagna



Riflessioni sul rapporto città - campagna: sovranità alimentare e consumo responsabile



Quasi due terzi dei 
terreni utilizzati per 
rispondere alla domanda 
europea di prodotti 
agricoli e forestali si 
trovano al di fuori 
dell’Europa





Bergamo, Martinella



Occorre creare reti di produttori e reti di acquirenti e collegarle tra loro: chiedendo 
prodotti di qualità si chiedono anche paesaggi di qualità e si tutela il suolo. 
Servono però strategie territoriali di filiera:  non può essere compito della singola 
azienda o del singolo consumatore



Riflessioni sul rapporto città - campagna: l’eredità per le generazioni future



Grazie per l’attenzione

Federazione regionale Ordini dei Dottori Agronomi e Dottori Forestali Della Lombardia

DIPARTIMENTO PAESAGGIO, PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E PROTEZIONE CIVILE

Mario Carminati, dottore agronomo


